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Il regista 
li 

« Anche i bambini vietnamt-
i. come tutti i bambini di que-

|to mondo, sono allegri, briosi. 
irridenti. Ci accolgono con il 

irido di Okay, okay, okay, gri-
| o che mi risuonerà costante-
lente durante tutta la mia per-
lanenza nel Vietnam del 

Sud... ». 
Chi scrisse queste non alate 

ia significative parole è il si-
[nor Alessandro Perrone. diret
t e del Messaggero e inviato 

lei suo giornale, sullo scorcio 

le prime 
Musica 

[Pedrotti-Bernette 
all'Auditorio 

Una prima esecuzione per Ho 
uà degli Studi per un off resa 
ìi battaolia di Giorgio Federici 
fjliedini era il pi mio motivo di 
lutei esse del concerto diretto d.i 
Antonio Ped rotti l'altra sera allo 
auditorio. Una pagina. questa del 
ìiusicista piemontese tra le ulti 
ne da lui composte e da lui ricci 
Jata lino a pochi giorni dalla 
norie quando rivelò ;id una ami-

liiSSca di aver \oluto dedicarla ideal
mente ai mai tiri delle Fosse Al
leatine. Una dedica che — ol 
tre ad essere conferma del civile 
impegno del musicista — dà un 

KSfcigniHcuto pieciso ulle eroiche 
quasi lieetlioveniane — sono 

jrità della paititura. alle marce 
[scandite, al diniuuiatRo pianta 
iel fegato che caratteri/za l'epi

sodio centrale dell.i composi/ioiie 
le che forse ne è il più alto ino 
[mento. La piesenza sul podio 
Idi Antonio Pcd rotti era il se 
(tondo motivo di interesse, visto 
Iene le sue prove — e quella del 
ll'altra sera non ha fatto eccezione 
|con la esecuzione della pagina 
j ghediniana e della Sinfonia n. 3 
[di iMendelssohn — rappresentano 
| sempre un'occasione di esecuzio 
• ni di classe. Infine, terzo motivo 
di interesse la prova di una 
pianista brasiliana. Yara Ber-
nette, nuova per le sale di con
certo romane e pur preceduta 
da referenze concertistiche di 
primo ordine. Le era stato affi
dato il Concerto n. 1 per piano
forte e orchestra di Ciaikovski: 
l'ha eseguito magistralmente. 
dimostrando un temperamento di 
primo ordine, confermato, del 
resto, dalla esecuzione di una 
pagina di Mendelssohn offerta 
come « bis ». Applausi per il di
rettore e la pianista, e acco
glienza commossa per la pagina 
di Ghcdini. 

vice 

Accettate 
le dimissioni 
del direttore 
dello Stabile 
di Bologna 

BOLOGNA. 31 
Il consiglio di amministrazione 

del Teatro Stabile di Bologna ha 
comunicato di aver accettato le 
dimissioni del direttore artistico 
Maurizio Scaparro e del respon
sabile organizzativo Ennio Cam-
pironi. 

Il Consiglio — precisa il co
municato — ha poi nominato la 
commissione artistica che risul
ta cotniKista da Odoardo Bertani. 
Sergio Cacassi. Carlo Iz/o. Mano 
Raimondo e l«imberto Trezzim. 

« Pur nel pei mauere di una si 
tuazione di difficoltà economica 
— è detto più avanti — il Teatro 
Stabile ha saputo, nel coi so di 
questo ultimo anno, comsxindere 
all'attesa del proprio pubblico. 
in sede e fuori. Il Consiglio ha 
preso l'impegno di affrontare la 
preparazione della nuova stagio 
ne con tutta l'intenzione di un 

; discorso nuo\o di politica tea 
trale. che la Commissione arti 
stica avrà il compito di elaborare 
e proporre nelle sue linee con 
crete. La conduzione, però, non 
potrà prescindere da una cor
retta gestione della spesa pubbli 

! ca. garantendo quel necessario e 
stretto equilibrio tra le uscite e 
le entrate, naturalmente, consi 

I derando la disjmnibilità dei con-
! tributi ministeriali e degli enti 
locali forniti per*he l'istituto po^ 
sa compiere il suo " servizio puh. 

[buco**. ma sempre neU'ord.ne di 
una garanzia di sana politica am 
ministrativa ». 

Esprimendo il proprio stupore 
per « quanto negli ultimi giorni. 
mi organi di stampa, si è scritto 
in ordine ad una presunta limi 
fazione delle libertà operative de 
gli uomini di teatro ». il Consiglio 
— conclude il documento — chia
ramente ribadisce il concetto che 
tali rapporti trovavano una lo 
pica strutturale nella lettera e 

I nello spinto de! proprio statuto ». 

Spettacolo 
straordinario 

dell'» American 
Dance Theatre » 

VAmehcan Dance Theatre di 
Alvin Ailey che ha debuttato hi 
nedì scorso al Teatro Olimpico 
nell'ambito della stagione della 
Accademia Filarmonica romana. 
avrebbe dovuto chiudere ieri se
ra la serie dei suoi spettacoli nel
la nostra città. E' accaduto però 
che in seguito allo straordinario 
successo del ciclo Alvin Ailey è 
stato costretto a rinviare di 24 
ore la sua partenza per ripetere 
anche stasera il secondo dei suoi 

Spettacoli centrato su due ballet
ti di grande suggestione. 

Conclusivo del '65, al seguito 
delle truppe d'invasione ame
ricane. 

• • • 
Ora il signor Alessandro Per

rone si è scoperto la vocazione 
di regista cinematografico, e 
promette — o meglio minac 
eia — un lungometraggio do 
cumentario sul conflitto vietna
mita. Se tanto mi dà tanto, se 
cioè le immagini corrisponde
ranno alle parole surriferite, 
ne vedremo delle belle. 

• • • 

La vocazione, a Perrone, 
gliel'ha scoperta, veramente, il 
signor Dino De Laurentiis. prò 
duttore e non più distributore 
cinematografico. Il giorno stes
so nel quale annunciava di aver 
posto nelle mani della DKAR 
(cioè, in parole povere, della 
industria hollywoodiana) le sue 
realizzazioni presenti e future. 
De Laurentiis informava anche 
i giornalisti d'un programma 
di attività comprendente, ap 
punto. I'« opera prima » del 
giornalista convcrtito alla 
regia. 

• • • 
Perrone, dunque, è tornato 

dal Vietnam del Sud con un 
discreto bagaglio di pellicola 
impressa (ottomila metri, sem
bra) e con poche idee ma chia
rissime. lapidariamente espres
se in quest'altro suo passo: 
« Gli Stati Uniti sono venuti 
in aiuto del Sud Vietnam, prin 
cipalmente per due ordini di 
ragioni: primo, per mantenere 
fede ai propri impegni: secon
do. per non subire il metodo 
dell'aggressione ». 

• • • 
Sulla linea di siffatte illumi

nanti consitlcrazioni. avremo 
dunque un'opera cinematografi
ca la quale rappresenterà, per 
cosi dire, un aspetto di quel 
l'impegno italiano a fianco de
gli americani, che da Washing
ton si chiede, e da Roma non 
si nega? 

• • • 
L'Italia vera, cinema com

preso (molti e qualificati sono 
gli autori, gli attori che hanno 
partecipato, direttamente e in
direttamente, alle grandi, en
tusiasmanti giornate di lotta). 
è per la pace e per la libertà 
del Vietnam. Nessun regista 
italiano degno di questo nome 
si sognerebbe nemmeno lonta
namente di firmare un qualco
sa che portasse sullo schermo 
i concetti di Perrone. Forse so
lo Jacopetti lo farebbe. Ma. 
appunto, egli non è degno del 
nome di regista, né di alcun 
altro. 

• • • 
Senonchè. Perrone non essen

do un regista, ma solo un ma
rine di complemento, non sem
bra sia riuscito a mettere in
sieme del materiale cinemato
grafico comunque decente (da 
un punto di vista tecnico) : laon
de il produttore sarebbe stato 
costretto a mandare qualcuno 
oltre oceano, per raccogliervi 
sequenze documentarie girate 
ila operatori americani, da ufi 
lizzare eventualmente nel film 
« di Perrone ». 

• • • 
II quale film, a ogni modo. 

risulterà italiano, ai fini di leg
ge: godrà cioè dei rientri era
riali (ai produttori) e delle 
esenzioni fiscali (agli esercen
ti). nonché della programma
zione obbligatoria, che sono do 
vitti ai prodotti nazionali. Po 
trehhe anche ricevere, in via 
d'ipotesi (succede di tutto, da 
noi) un * premio di qualità >. 

• • • 
Sempre che il film, natural

mente. si faccia. Della qual co
sa. nonostante tutto, dubitia 
mo. Perchè, se la firma sarà di 
Perrone. il lavoro dovrà esse 
re di qualcun altro (operatori 
americani a parte): regista o 
montatore provetto, chiamato 
a sussidiare il cineasta in erba 
(ner così dire). E noi non ere 
diamo ci sia persona civile di 
sposta a condividere, sia pure 
mantenendo l'anonimo, la re 
sponsabilità d'una cattiva azio
ne verso il popolo vietnamita. 

• • • 
Ma. obietterà alcuno, il con

flitto nel Vietnam è un grande 
dramma umano oltre che poli 
tico. il quale esìge testimnnian 
ze anche cinematografiche. E 
infatti: chi ha visto il cielo la 
terra di Joris Tvens sa a che 
altezze poetiche possa esser su 
blimata quella materia scot
tante, per mano d'un grande 
artista democratico. E chi co 
nosce l'opera del regista ame
ricano Stanley Kramer può mi 
trire fiducia che. sebbene in 
una diversa prospettiva, il suo 
annunciato film sulla guerra 
vietnamita (dall'eloquente tito 
lo Trovare e distruggere) non 
costituirà un'apologia del mas 
sacro né una giustificazione 
dell'intervento statunitense nel 
Sud Est asiatico. Ma da parte 
di Alessandro Perrone fé di 
chi gli tenesse bordone, all'oc 
correnzaV che cosa ci sareb 
be da aspettarsi? 

• • • 
Da parte di uno, cioè, che 

scrisse le frasi da noi ripor
tate prima, o che si lanciò in 
voli lirici del seguente stile: 
« Un fatto singolare, e nello 
stesso tempo ingenuo, ho nota-
to in questi bambini vietnami 
ti: è la curiosità, e in un cer
to senso l'ammirazione con cui 
guardano e accarezzano i peli 
degli avambracci degli uomi
ni bianchi... ». 

Manifestazione a Parigi per i diritti civili 

Una grande serata 
con King e 
Belafonte 

« Il problema negro cela vasti interes
si economici » - Montand presentatore 

Interrogazione { 

alla Camera 

sulla censura 

a «Cronache 

dell'ltalietta»| 
L'onorevole Paolo Alatrl ha | 

rivolto al ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, on. I 
Corona, la seguente Interro-
gazione: 

e II sottoscritto chiede d'In
terrogare Il ministro del Tu- i 
rlsmo e dello Spettacolo per | 
conoscere quali iniziative In
tenda prendere per Impedire I 
che si ripeta l'arbitrio com
piuto dalla Commissione go
vernativa di revisione teatra
le, la - quale ha vietato la 
rappresentazione delle " Cro
nache dell'ltalietta " col pre
testo che si sarebbe trattato 
di uno spettacolo " di varie
tà " e di uno spettacolo "scur- I 
rtle e osceno ", mentre co- ' 
munque II diritto di stabilire | 
a quale " genere " apparten- | 
ga un testo teatrale spetta | 
unicamente alla Società Ita
liana Autori ed Editori, e I 
per di più la Commissione di 
appello ha reso più evidente I 
l'arbitrio commesso dalla I 
Commissione di prima istan- • 
za dal momento che ne ha | 
totalmente sconfessato la de
cisione, revocando l'Illeglttl- I 
mo atto censorio ». 

Nostro servizio 
PARIGI. 31. 

Un pubblico appassionato e 
attento, composto da africani. 
americani. asiatici oltre che 
da parigini, ha gremito lette
ralmente l'immenso Palazzo 
dello Sport per ascoltare Har
ry Belafonte. La manifestazio 
ne aveva il significato di un 
atto di solidarietà tributato da 
artisti francesi e americani ai 
movimenti e agli uomini che 
negli Stali Uniti si battono per 
l'eguaglianza razziale. La pre
senza e il discorso del pasto 
re protestante Martin Luther 
King, che si trova a Parigi, 
tappa di un viaggio attraverso 
l'Europa destinato a dare un 
rilievo internazionale alle lotte 
che si svolgono negli USA, han
no contribuito a mettere piena
mente in luce il significato del
la serata. 

« In questa grande citta — 
ha esordito Luther King — 
sono riunite persone apparte
nenti a popoli, razze, culture 
differenti; ma in ognuno co
mincia a farsi strada la con
vinzione che le barriere raz-

Le regga, I castelli, I palazzi, I musei 
visti nella loro realti storica, 
Illustrati nel loro patrimoni d'arte, 
presentati 
In un completo racconto fotografico. 

Ciascuna monografia, in grande formato, 
comprende 
una introduzione storico-artistica, 
un esauriente Itinerario,-
tavole cronologiche 
e oltre ottanta illustrazioni. 

Lire 600 Sadea/Sansoni Editori 

Nelle edicole • nelle librari* 
In vendita la prima monografia 
dedicata 
a uno del maggiori complessi artistici 
di Roma • del mondo 

I CAMPIDOGLIO 
a cura di C. Pletrangell e G. De Angeli* d'OtMt 

CECOSLOVACCHIA 
DA PRAGA Al MONTI TATRA 

^ 12 giorni attraverso la Cecoslovacchia in 
confortevoli pullman - un programma vario 
ed interessante. 

if Itinerario: Praga - Stazioni termali della Boe
mia occidentale - Regione dei laghi della 
Boemia meridionale - Brno - Gli Alt i Taira 
Piestani - Brno - Praga. 

it Prezzo L 86.875 comprensivo di pensione 
completa - stanze a due letti - pullman. 

•^ Partenza tutte le domeniche dal 19 giugno 
«all'11 settembre dalla sede CEDOK di Praga. 

jt I visti si ottengono immediatamente al mas
simo in 48 ore. 

Rivolgersi per informazioni alla 
vostra agenzia d i viaggi o alla 
C E D O K , Ufficio per il turismo 
Cecoslovacco - Vìa Bissolati, 33 
R O M A - Telefono: 46.29.98 

, SPEDITE QUESTO TAGLIANDO 1 

(Àdok 

I 

I Vogliote spedire 
slcrcacchia a: 
Nome » . • 

I Indirizzo . 

gratis informazioni sulla Ceco-

ziali non devono esistere ». 
Parlando del governo fede

rale degli Stati Uniti, Luther 
King ha usato il termine « en-
forced », cioè forzato, costret
to, a proposito dei provvedi
menti, tardivi e insufficienti. 
che questo ha dovuto recente
mente prendere contro la di
scriminazione. Ma l'aspetto più 
interessante del discorso di 
Martin Luther King è stato il 
tentativo di andare oltre il 
problema della segregazione 
negli USA per giungere al cuo
re della condizione del negro 
americano, non solo nella par
te più arretrata degli USA. ma 
anche nei grandi centri indu
striali di Los Angeles o Chi
cago. 

« 71 negro è vittima di un 
tremendo sistema di sfrutta
mento economico. Mentre i ne
gri avanzano sul terreno poli
tico, si approfondisce il fossa
to economico tra lavoratori ne
gri e bianchi. La polizia è, 
quasi, il simbolo di questo re
gime di sfruttamento ». 

« Poniamo fine al colonialt-
smo interno! — ha esclamalo 
con voce ferma e commossa il 
leader americano — Noi vin
ceremo: lo sento nel profon
do del cuore, riusciremo a vin
cere », ha concluso fra l'entu
siasmo della sala, con le pa
role dell'inno ormai ufficiale 
degli integrazionisti americani. 

Finito il discorso di King, è 
salito sul palco Harry Bela
fonte. E' stata, dapprima, la 
volta di un canto di prigionia, 
un canto disperato che raccon
ta la monotonia di un lavoro 
senza fine. Belafonte l'ha can
tato con voce tesa, colma di 
pena, accompagnato, nel sotto
fondo, dal suo coro che ha mu
sicalmente ricreato il tono del 
lamento collettivo. Poi è venu
to un canto di speranza, di lot
ta « andate avanti, ragazzi, un 
giorno migliore si avvicina. La 
montagna va in fiamme per il 
sole splendente ». « Hanno cac
ciato Maria e Giuseppe dagli 
alberghi e così è venuta la 
mangiatoia della gloria » dico
no le parole di uno spirituals 
non molto noto che Belafonte 
ha cantato nel corso della ma
nifestazione. Ed ecco due can
zoni che meglio esprimono il 
senso del pacifismo americano, 
l'attaccamento alla vita di una 
gioventù che non vuole anda
re a morire in guerra, la quale 
serve solo a distruggere la vi
ta: Whcre ha ve ali the flowers 
gone di Pete Seeger e Blowin' 
in the wind di Bob Dylan, in
terpretate da Belafonte con 
una caratteristica imflessione 
jazzistica. 

« Dove sono andati tutti i 
giovani? — dice la prima — 
essi sono tutti in uniforme. E 
i soldati, dove sono andati? 
Sono tutti nelle loro tombe ». 

E la seconda: « Quante vol
te un uomo deve guardare in 
alto, prima di vedere il cielo? 
Quante volte bisogna tendere 
l'orecchio per sentire la gente 
che grida? Quanto tempo deve 
esistere un popolo prima che 
possa esser libero? Quante vol
te un uomo deve girare la te
sta, dicendo di non vedere? ». 

Il programma musicale pre
sentalo da Belafonte ha spa
ziato. in un amplissimo giro di 
orizzonte, dal repertorio ameri
cano finn alle canzoni spagno
le, russe, ebraiche, africane. 
In tutto questo viaggio d'esplo
razione attraverso la musica 
popolare, c'è, tuttavia, una li
nea costante. « E' — come ha 
detto Yves Montand nella sua 
bella presentazione del can
tante americano — la com
prensione che permette agli 
uomini di comunicare e di a-
mare. Il canto di prigionia del 
negro americano è un canto 
che appartiene a tutti, come 
appartengono a tutti i senti
menti d'amore espressi dai ca-
lypso ». 

L'im'ziaftra ha preoccupato 
l'ambasciatore americano a 
Parigi che. temendo, evidente
mente, di venire accostato al
lo spirito pacifista delle can
zoni di Dylan o al tono com
battivo del discorso di King, 
ha dissociato ogni responsabi
lità dell'ambasciata degli Stati 
Uniti dalla manifestazione. 
Mentre un'America nuova pre
cisa la sua fisionomia e ini
zia la sua lotta, l'America uf
ficiale continua, imperterrita, 
sulla sua strada. 

d. I. r. 

Eleanor Parker 

torna al cinema 
HOLLYWOOD, 31. 

Dopo un'assenza di 17 anni. 
Eleanor Parker ritorna sullo 
schermo, accanto a Stuart Wtnt-
man e Janet Lcigh. nel film An 
american dream, diretto da Ro
bert Gist, La Parker interpreta 
un ruolo piuttosto scabroso e ha 
perfino girato una scena compie 
ta mente svestita. 

Un difficile 
Peter Pan 

LONDRA. — Mei Kerrer ha intenzione di produrre un film tratto 
dal celebre libro Peter Pan, facendolo interpretare dalla moglie 
Audrey Hepburn (nella foto). La regìa dovrebbe essere affidata a 
George ( ukor L'impresti appare però piuttosto difficile dato che 
la casa produttrice di Walt Disney, che ha realizzato alcuni anni 
fa vina veisioue a disegni animati di Peter l'itti, lui pto'e-talo contio 
l'utilizzazione del titolo da parte di Kerrer. Tutta la vicenda è poi 
ancor più complicata dal fatto che la vera vertenza non è tra 
Disney e Ferrer. ma tra Disney e un ospedale pediatrico di Londra 
che ha tutti i diritti sul libro. Disney acquistò dall'ospedale il 
diritto di realizzare la versione cinematografica di Peter Pan: ma 
la magistratura deve decidere se egli ha o no l'esclusiva del titolo 
per il cinema. Intanto Mei Ferrer e Audrey Hepburn aspettano. 

In discoteca 

Due incisioni 
per il Vietnam 

Domenica scorsa, 27 marzo, 
molti dei partecipanti alle gran
di manifestazioni di Piazza del 
Popolo sono tornati al proprio 
paese, alla propria citta, con «lue 
dischi incisi e diffusi per quella 
circostanza. Sono due dischi (e 
l'indicazione servirà anche a 
quanti hanno scritto al nostro 
giornale chiedendo notizie) che 
si trovano in vendita alla libre
ria Rinascita di Roma — cinque
cento lire — e che contengono 
quattro brani per la pace e con
tro la guerra americana nel Viet
nam. 

Il primo disco, edito dai Dischi 
del Sole per conto del Comitato 
nazionale per la pace e la libertà 
nel Vietnam, contiene «Voi lo 
chiamiamo Vietnam e l'Inno del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Sud Vietnam: il secondo già 
comparso nel 30 centimetri dedi
cato alla Veglia di Roma del 
novembre scorso, il primo com-
ixjsto da Mario Socrate e da 
Carpi. Per un poeta come Socra
te. il compito era difficile. Si 
trattava di scrivere un testo che 
avesse dimensione popolare e 
contenesse l'irnmasine della aspi
razione alla pace e della lotta 
crescente che in Italia e nel mon
do si sviluppa contro l'aggressio
ne americana. I poeti parlano 
spesso un lincuaggio che non è 
popolare e le loro canzoni, quan
do qualcuno si inette in testa di 
musicarle Ce ce ne sono di esem
p i . restano belle intenzioni alle 
quali il grosso pubblico resta 
estraneo. Socrate è riuscito a 
fare il e salto ». Al suo testo si 

Al « Maggio » 
anche un'opera 

di Janacek 
FIRENZE. 31. 

Luisa Miller di Giuseppe Verdi 
inaugurerà, come annunciato, la 
XXIX edizione del « Maggio mu
sicale fiorentino ». che comince
rà il 7 maggio al Teatro Comu 
naie e si concluderà in giugno 
con il dramma / oiganti della 
montagna di Luigi Pirandello. 

Il cartello si è arricchito di 
una importante novità: l'opera 
L'affare Makropulos di Leos Ja
nacek. in prima rappresentazio
ne per l'Italia e nel testo ori
ginale. che sarà diretta da Fran-
tisek Ji'.ek. con la re?ia di Milos 
Wasserbauer. nell'esecuzione del
ia Compasnia dell'Opera Janacek 
di Brno (protagonista Nadeshda 
Kniplova): «cene e costumi sa
ranno di Frantisek Troster. 

può riconoscere quasi una dimen
sione brechtiana nella sua sem
plice didascalicità. « Se questo 
tuo isolamento non sai come si 
chiama noi lo chiamiamo Viet
nam ». ripete la canzone, con 
una felice iterazione musicale. 
cui è pervenuto Fiorenzo Carpi. 
anch'egli tenendo presente la ne
cessità di costruire una musica 
che restasse nelle orecchie. La 
esecuzione da parte di Rudy As-
suntino, Ivan Della Mea. Silva 
Malagugini. Cati Mattea e Mi
chele L. Straniero (con Ciarchi 
e Napolitano alla chitarra) è 
quanto di meglio si potesse fare 
e la canzone ne acquista in mu
sicalità «• vicore. 

II secondo disco, edito dal 
Canzoniere interna/innate del
l'Armadio. intitolato DM«? canzoni 
per la pace e contro l'appressio 
ne americana nel Vietnam, bat
te una strada completamente di
versa. Su una facciata c'è la 
versione italiana di un famoso 
canto sindacale americano. We 
sitali noi be moved. cioè « non 
ci muoveremo ». Questo canto. 
che ha tutti i caratteri tipici 
della ballata americana, fu ri
preso in tempi recenti dai giova
ni pacifisti scozzesi e cantato nel 
corso delle manifestazioni contro 
la base per sommereibili atomi
ci concessa dall'Inghilterra agli 
USA. a Holy Loch. La versione 
italiana ha trasformato il « non 
ci muoveremo >. che ha un sen
so preciso negli Stati Uniti e in 
Inghilterra perchè lo * standing 
in » è la forma di protesta più 
adottata (cioè quella di sedersi 
per terra e non muoversi) in 
* rispondiamo no ». con diretto 
riferimento « a chi chiama per 
la guerra » e a chi ripropone il 
pericolo di tragedie come quella 
di Hiroshima, come quella di di
ventare « carne da cannone per 
gli americani » e di dare le 
« bombe nucleari ai tedeschi ». 
I-a musica è pulsante, scandita 
da basso e chitarra e si presta 
ad essere cantata in coro, come 
è del resto accaduto. La seconda 
canzone è Li abbiam chiamati 
oli alleati ed è anch'essa di ta
glio didascalico fé Ci hanno 
aiutato contro i nazisti / ma 
han disarmato i partigiani / per 
la paura che all'indomani / ri
voluzione si potesse far »). La 
musica si richiama ad una lunga 
tradizione politica e protestataria 
italiana che u«a il modulo musi
cale simile a quello di Vi ricor
dale di quel IH aprile, il quale 
affonda le sue radici direttamen
te nella tradizione popolare. In
terpretano i due brani Elena Mo-
randi. Roberto Orano. Juan A. 
Antequera. L. Settimelli. 

RaivF 
controcanale 

L'ora della legge 
Cordialmente ci ha offerto ie

ri sera un numero vario, dram
matico, vivace, come da tem
po non avveniva: una serie di 
scorci di questa nostra Italia, 
con le sue tragedie grandi e 
piccole, le sue arretratezze, la 
sua varietà di reazioni dinan
zi alle cose, i suoi « personag
gi », che sono poi gli uomini e 
le donne che, a milioni, circo
lano per le sue strade. Questa 
è una delle più straordinarie 
capacità della fefei'isione. quo li
do è adoprata bene: gettare il 
suo obieffi'po nel vivo della 
realtà quotidiana e farne emer
gere, anche in modo brusco, i 
differenti aspetti. Su questa 
strada Cordialmente potrebbe 
andare assai avanti, sol che 
avesse più coraggio, più sciol
tezza e, soprattutto, se non ten
desse tanto spesso a evitare 
la cronaca che « scotta », i 
problemi più yros.s'i, o. comun
que, a stendere un velo di inu
tile «.cordialità* su piaghe e 
storture che, invece, meritereb
bero ben altro tono. Insomma, 
vorremmo che, nonostante il suo 
titolo. Cordialmente avesse an
che almeno un po' di « grinta •»; 
esprimesse un po' di quella rab
bia che. certo, i telespettato
ri si sentono sorgere dentro 
quando ritrovano riflessi sul vi
deo certi problemi e certe si
tuazioni umane. 

Prendiamo, ad esempio, il 
servizio iniziale sul difficile 
reinserimento nella comunità di 
coloro che sono stati dimessi 
dagli ospedali psichiatrici. Il 
problema, in sé. può anche 
sembrare particolare e limita
to e, nonostante il servizio che 
ne trattava fosse ben costruito 
e toccasse momenti di alta 
drammaticità, tale sarebbe in 
definitiva apparso al pubblico 
se le conclusioni avessero con
servato il « taglio » che aveva 
loro cercato di dare inizialmen
te Vittorio Bonicelli: il solito 
» taglio » del predicozzo mora
listico. rivolto genericamente a 
« tuffi noi » e destinato a per
suadere ciascuno a « comportar
si meglio ». Ieri sera. però, que
sto « taglio » è stato radical
mente corretto dal direttore del
l'ospedale psichiatrico che ha 
risposto alle domande di Boni
celli: dalle sue parole, pacate 
ma precise, e a momenti anche 
aspre (come quando ha parla

to degli esseri umani ridotti a 
« fondi di magazzino »), sono 
emerse a poco a poco le reali 
responsabilità, che non sono af
fatto « di tutti noi »; le radici 
della arretratezza, che stanno 
nelle strutture sociali e nelle 
leggi (le solite leggi italiane che 
risalgono ai primi del secolo), 

In questo modo, non solo' il 
problema è apparso, nella sua 
particolarità, come un tipico 
aspetto di una situazione gene
rale. ma la drammaticità del 
« caso umano » è stata raffor
zata e « rilanciata » nella dire
zione giusta, invece di essere 
€ scaricata* attraverso la so
lita ralrola di sfogo del « role-
mose bene ». B. certo, ancora 
più efficace questa conclusione 
sarebbe risultata se a confron
to con il medico fosse stato 
messo un uomo di governo, uno 
di quelli che « decidono ». 

Molto divertente il servizio 
successivo sull'ora legale, con 
il felice montaggio delle con
trastanti interviste-lampo di co
loro che di questa disposizione 
non hanno capito né il senso, 
né i modi fino a credere che 
l'ora legale sia... <- l'ora della 
legge ». Divertente, ma con un 
risvolto finale serio; olle non 
brillanti spiegazioni del funzio
nario ministeriale, infatti, han
no finito per rispondere, con la 
forza dell'esperienza, operai, 
pescatori, contadini, che han
no sollevato direttamente il 
problema dell'orario di lavoro 
che rimane immutato: «sem
pre otto ore deve fa' » ha det
to un intervistato, con amaro 
realismo. 

Utile sul piano dell'educazio
ne civica e airato con molta 
scioltezza anche il « pezzo » sui 
veleni domestici. Ciccardìni ha 
detto che sul tema Cordialmen
te t'uole lanciare una campa
gna: ma allora lo sanno, in 
questa rubrica, che si può an
che cercare di fare qualcosa 
altro oltre che commuoversi e 
predicare! 

Di Palcoscenico musicale ab
biamo risto, come al solito, il 
brano iniziale. Ma. cambiando 
canale, abbiamo ancora una 
volta avuto la sensazione che 
non perdevamo nulla: a parte 
le canzoni, in questo spettaco
lo ci sembra che manchi del 
tutto quella fantasia die l'argo
mento richiederebbe imperio
samente. 

programmi 
TELEVISIONE» 1' 

8,30 TELESCUOLA 
16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA - Incontri con gli insegnanti 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il carissimo 

Billy: « Viaggio in treno » 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI. I. corso distruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 UNA RISPOSTA PER VC! - Colloqui di Alessandro Cutolo 
19,30 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « Le microonde ». pn> 

gramma a cura di Giordano Kepossi 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac - Segnale orano - Cro

nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 IL PELLEGRINO, un atto di Charles Vildrac (traduzione 

di Sibilla Aleramo). Con Franca Porcaro. Elena Da Venezia. 
Antonella Lambroni. Regia di Giacomo Colli 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: e Attualità di Bene
detto Croce » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Gambuti: « Duke EU 

ington - Jazz e simpatia » di Alfredo Di Laura e Ruggero 
Orlando 

22,15 BOLOGNA: FINALE DELLA COPPA EUROPA DI PALLA
CANESTRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.30: Corso 
di lingua inglese; 7,10: Alma
nacco • Musiche del mattino -
Il favolista - Ieri al Parlamen
to: 8,30: 11 nostro buongiorno; 
8,45: Interradio; 9,05: Eduardo 
Caldera: «Scherzi d'aprile»; 
9,10: Fogli d'album; 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Canzo
ni canzoni: 10,05: Non pren
dete impegni per domenica 8 
maggio; 10,10: Antologio operi
stica: 10,30: La Radio per le 
Scuole: 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze;11,45: Musi
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 
13,18 Punto e virgola; 13.30: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Tra
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere: 15,30: Relax 
a 4.5 giri: 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per I 
ragazzi: «Johnny Tremam >; 
16,30: Corriere del disco: musi
ca sinfonica: 17,25: Piccola 
fantasia musicale: 17,45: La li
bertà. Un atto di Carlo Terron; 
18,25: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostn mer
cati; 19,00: La pietra e la nave; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a... 20,25: Il mestiere 
del regista: 21: Concerto sin
fonico. - Giro del mondo - I 
libri della settimana. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12.15, 13,30, 14,30. 

15,30, 16,30, 17.30. 18,30. 19,30, 
21.30, 22,30; 7.30: Mubiche del 
mattino; 8,25: liuun viaggio; 
8.30: Concertino; 8,40: Comples
so Harry Bendler; 840: Car
men Cavallaro al pianoforte; 9: 
Canta Sergio Endrigo; 9,15: Or
chestra diretta da Piero Soffici; 
9,35: Settimana corta; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buonu
more in musica; 11,25: Il bril
lante: 11,35: Il moscone; 11,48: 
Per sola orchestra; 12: Colon
na sonora: 12,20: Trasmissioni 
regionali - L'appuntamento del
le 13; 14: Voci alia ribalta; 
14,35: Listino Borsa di Milano; 
14,45: Per gU amici del disco; 
15: Tempo di danza; 15,15: Per 
la vostra discoteca: 15.35: Al
bum per la gioventù; 16: Rap
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: II venerdì di Miranda: 
17,05: I ruggenti anni venti; 
17,25: Buon viaggio: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radio-
salotto: 18,25: Sui nostri merca
ti: 18,35: Classe unica: 18,50: 
Non prendete impegni per do
menica 8 maggio. 1845: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig Zag; 1*48: 
Punto e virgola; 20: Un fil di 
luna; 21: Meridiano di Roma: 

TERZO 
18^0: La Rassegna: 18,4$: 

Johann Sebasti an Bach; 19: Pa
norami scientifici: L'origine del
la vita: 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi
ste: 20.40; Franz Joseph Haydn; 
21: Il Giornale del Terzo: 214": 
Max Reger; 22.15: « Che mon
do* ». disse il ciclista: 22,45: 
Orsa minore: La musica, oggi-

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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